
Natale 2022. 
 
Un saluto a tutti. 
 
Vi raggiungo con le parole che in quest’ultimo periodo hanno caratterizzato gli 
incontri avuti prima in Scozia al congresso internazionale di Stella Maris, e più di 
recente in Thailandia dove sono stato a novembre ’22. 
 

 
Tema principale è come la nostra organizzazione – la Stella Maris che in tutto il 
mondo si occupa del benessere materiale e spirituale dei marittimi, dei pescatori e 
delle loro famiglie – può rispondere ai timori nati tra i lavoratori del mare dopo lo 
scoppio della pandemia e l'inasprimento delle tensioni internazionali innescatesi 
con la guerra in Ucraina. 
 

 
 
Conoscere a fondo i pescatori ci permette di trovare risposte e soluzioni 
efficaci alle necessità dei marittimi, soprattutto al bisogno di comunicare con 
le loro famiglie e trovare un luogo che li accolga quando sono in terra 
straniera. 
 

 
Provate a pensare a uno di loro, ad esempio un pescatore filippino che arriva in un 
porto italiano: cosa può fare? Dove può andare? Ecco, noi siamo lì per renderli 
parte attiva della nostra comunità sociale ed ecclesiale. 
 
Mi viene da pensare così all’incontro che tra pochi giorni vivremo. La nascita di 
Gesù, il suo venire nel mondo, il suo farsi uomo per noi. Dire incarnazione è una 
cosa concreta. Quando qualcuno soffre, Dio sa cos’è. Quando qualcuno 
emigra, Dio sa di cosa si tratta. Quando qualcuno si sente abbandonato, Dio 
sa anche questo, perché l’ha sperimentato in prima persona. 
 
L’evento della nascita porta sempre con sé una speranza per il futuro. 



 
Anche noi, dunque, come missionari ma come cristiani innanzi tutto, guardiamo 
al futuro che ci vedrà sempre coinvolti nell’accoglienza e nell’aiuto a questi nostri 
fratelli. “Ero straniero e mi avete accolto”: le parole di Luca continuano a risuonare, 
ancora più forte, in questo tempo che ha bisogno della testimonianza di una 
chiesa che sa spalancare le braccia, correre nelle periferie, mostrare la faccia 
contenta per essere sempre impegnata ad amare gli ultimi e i fragili. 
 
 
 

 
 
 
A tutti voi, un santo e sereno Natale. 
 
Padre Bruno 
 
 


